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Allegato 1.1) 

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 

ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE 

RICHIEDENTE 
AVIS PROVINCIALE DI PIACENZA ODV 

TITOLO DEL 

PROGETTO 

L.O.V.E. GAME - affettività e sessualità 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

TERRITORIALE  

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Si sta riscontrando un’alta percentuale di comportamenti a rischio, specialmente tra i 
giovanissimi, causata principalmente dalla misinformazione e dalla disinformazione che dilaga 
in rete, la quale rende possibile l’entrata in contatto dei pre-adolescenti e adolescenti con 
materiale che non si riesce ancora a giudicare con senso critico, facendo in questo modo 
trapelare enormi lacune nell’ambito dell’affettività e dell’educazione sessuale. L’ODV Avis 
Provinciale di Piacenza, tra i suoi obiettivi, si occupa dell’educazione alla salute, di 
conseguenza della prevenzione di quei comportamenti a rischio e delle malattie sessualmente 
trasmissibili, per ottenere la garanzia della salute dei propri donatori. L’associazione vorrebbe 
diffondere la cultura della prevenzione anche tra i più giovani, promuovendo benessere 
tramite interventi innovativi e coinvolgenti (quali videogiochi di simulazione) in ambito 
educativo, con particolare attenzione nel ridurre per quanto possibile la diseguaglianza e la 
povertà educativa, grazie all’intervento di medici e psicologi. L’innovazione dei metodi di 
comunicazione per tematiche vicino ai giovani è ritenuta estremamente importante 
dall’associazione, perchè rende piacevole e creativo l’apprendimento. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO  

A seguito di un questionario distribuito nelle scuole secondarie di primo grado della provincia 
di Piacenza, è emersa da parte degli studenti la volontà di affrontare questa tematica. Un 



 

approccio sempre più precoce a contatti affettivi e sessuali rende i ragazzi della fascia 
adolescenziale vulnerabile rispetto a temi quali la discriminazione di genere, il rispetto 
dell’altro e di sé stessi, i pericoli rappresentati dalle malattie sessualmente trasmissibili. 
Rispetto a questo quadro gli insegnanti sono spesso i primi ad interpretare esigenze, dubbi, 
timori anche non espressi verbalmente dai ragazzi stessi. Il confronto dell’associazione con le 
istituzioni scolastiche, sempre aperto e collaborativo, ha messo in evidenza le lacune rispetto 
ad un approccio dei giovani che vada oltre l’attrazione fisica o il desiderio di relazione. 

In questo senso, l’ideazione del progetto parte da un’analisi dei fabbisogni sia degli studenti, 
che degli insegnanti. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

Il progetto è costituito da una presentazione nella forma di un videogioco interattivo (creato 
da un game designer professionista), L.O.V.E. game, con brevi simulazioni, situazioni 
ipotetiche nelle quali gli studenti dovranno destreggiarsi (per quattro incontri), con l’aiuto di 
esperti e volontari Avis formati sul funzionamento del videogioco, per arrivare al “good 
ending” e avere una formazione generale sull’affettività e sessualità.  

Gli studenti utilizzeranno il loro telefono per collegarsi al link del videogioco, seguendo le 
istruzioni date per mettersi alla prova rispetto a situazioni probabili dove è necessaria una 
scelta.  

Il primo incontro riguarda l’individuo e le sfere del sé, le relazioni e l’identità di genere, dove 
i ragazzi saranno guidati da una psicologa psicoterapeuta e sessuologa.  

Nel secondo incontro si affronta il tema dell’affettività, dell’approccio con gli altri e del mondo 
del volontariato, nello specifico Avis, il dono di sé agli altri nei suoi diversi aspetti. 

Nel terzo incontro, il medico affronta in modo più specifico il cambiamento e la 
consapevolezza, la sfera della sessualità e della prevenzione. 

Nel quarto e ultimo incontro, attraverso un laboratorio di restituzione, i ragazzi saranno i 
protagonisti ed esprimeranno i loro pensieri ed opinioni riguardo ciò che è stato trattato negli 
incontri precedenti.   

Durante il percorso, gli alunni agiranno in gruppo tra le diverse simulazioni del videogioco, 
accompagnati sempre dalle delucidazioni degli esperti, così da poter apprendere in modo 
innovativo e coinvolgente argomenti non lontani dai loro ambiti di interesse, senza percepirli 
come “argomenti di studio imposti”, come spesso può capitare in ambito scolastico. 

Il progetto verrà presentato ai genitori prima di essere attuato - dato che i destinatari sono 
minorenni - per un loro consenso informato (i genitori sono liberi di rifiutare la partecipazione 
del figlio all’esperienza). 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto prende le mosse dal confronto con le istituzioni scolastiche e proprio per questo si 
attua nelle scuole. Gli incontri previsti, suddivisi fra professionisti coinvolti e volontari Avis, si 
tengono in momenti diversi ma sempre in aula. 



 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI  

I destinatari del progetto sono gli alunni di classe terza delle scuole secondarie di primo grado. 
Il progetto sarà presentato a tutte le scuole presenti sul territorio provinciale di Piacenza, e 
sarà attivato a seconda dell’approvazione degli insegnanti nelle diverse scuole. Durante l’anno 
scolastico 2021/22, l’associazione ha incontrato 28 classi con una media di 20 alunni ciascuna; 
il costo sostenuto (per ogni classe) è stato pari a €500,00, comprensivo dei compensi ai 
professionisti e dei materiali utilizzati durante gli incontri. Dall’anno scolastico in corso, alla 
luce del restyling del progetto, con l’introduzione del videogame, il costo che Avis sosterrà 
sarà aumentato di €100,00 a classe.  

Molte di queste classi hanno già un rapporto stretto con Avis da diversi anni, infatti il progetto 
“affettività e sessualità” è diventato parte del loro programma scolastico. Da ciò si può stimare 
che il progetto L.O.V.E. (evoluzione del progetto “affettività e sessualità”), nell’anno scolastico 
2022/23 avrà circa la stessa richiesta del precedente, anche se grazie alla rete degli 
insegnanti, il numero potrebbe aumentare.  

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici)  

Il progetto prevede il coinvolgimento in fase ideativa di un professionista sanitario (psicologa, 
psicoterapeuta e sessuologa) e di un game designer. La psicologa, traendo spunto dal 
progetto “affettività e sessualità” ha fornito i contenuti per il progetto, mentre il game designer 
ha creato le sequenze digitali e la grafica. I due professionisti sono supportati da operatori 
Avis, in qualità di coordinatori nell’ideazione del progetto. 

Per la fase attuativa è nuovamente coinvolta in modo diretto la psicologa, affiancata da un 
medico professionista. Un incontro sarà affrontato dal personale Avis. Il tutto è reso possibile 
grazie alla sinergia con le scuole, docenti e dirigenti, che hanno scelto di accogliere il progetto. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE: 

Il monitoraggio e la fase finale di restituzione del progetto si attuano attraverso la 
distribuzione di un questionario di feedback, per il quale i ragazzi e gli insegnanti dedicano un 
momento specifico tramite l’analisi e il confronto dell’esperienza, che verrà comunicato 
all’associazione e ai professionisti.  

Al termine del progetto, gli operatori Avis condivideranno l’esito dell’esperienza ai genitori, 
tramite un incontro apposito.   

   

 

                                                                           Il Presidente 

       Gilberto Piroli 

                 


